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Editoriale 

Mafia invincibile? 
Se lo pensate, ditelo 
CARLO SMURAQUA 

A pro i giornali e leggo la notizia che verri messo 
in liberta un nutnlo gruppo di boss mafiosi e di 
gregari, per decorrenza di termini, a seguito di 
una decisione della prima sezione penale della 

B , , . Corte di cassazione vedo nomi «eccellenti', or
mai da tempo noti alle cronache Pippo Calò, 

Mariano Abate, Gaetano Fidanzati, Salvatore e Francesco 
Madonia e tanti altri: forse uscirà anche Michele Greco, det
to «Il Papa» Mi assalgono sgomento e indignazione E non 
voglio consultare il nuovo codice di procedura penale per 
farmi un'idea precisa, in linea di diritto, e cercare di stabili
re se ha ragione Corrado Carnevale oppure aveva ragione 
Vincenzo Palmiglano, il presidente delia Corte d'assise di 
Palermo, che qualche mese fa aveva considerato infondata 
la richiesta di scarcerazione e l'aveva respinta Al limite, 
non mi interessa e non ha senso perchè il problema non e 
questo, di stabilire ora se questa decisione sia giuridica
mente corretta o no, ma di comprendere come e perché 
3ueste cose possano accadere Per canta, io sono convinto 

el fondamento essenziale delle garanzie e penso che il di
ritto debba essere applicato nei confronti di chiunque, e 
non sono certo incline a pretendere che il dlntto debba es
sere piegato a motivi contingenti o alle ragioni del cosiddet
to «sostanzialismo» Ma penso che analoghe garanzie spet
tino anche alla società, che deve pur essere difesa, ai fami
liari delle vittime della mafia, a tutti coloro che sono esposti 
alle conseguenze tenibili degli enormi traffici di stupefa
centi di cui sono stati ntenuti colpevoli alcuni di coloro che 
oggi verranno scarcerati E se mi rendo conto che la bilan
cia della giustizia finisce sempre per pendere dalla parte 
sbagliata, sono costretto a chiedermi perché ciò avvenga 

In effetti, se alcuni imputati di reati di estrema gravità fi
niscono per tornare in libertà perché la giustizia non e riu
scita ad emettere in tempo una pronuncia definitiva non 
posso che pormi tre alternative o la decisione di scarcera
zione è sbagliata, oppure è trascorso troppo tempo tra i vari 
gradi del processo, oppure ancora é il legislatore che ha 
previsto termini troppo brevi, almeno per alcuni tipi di rea
to Ma quale che sia la soluzione, il risultato tinaie non cam
bia, perché - agli occhi del cittadini - ciò che emerge è solo 
U fatto che la giustizia si dimostra impotente E allora biso
gna proprio concludere (ed è qui che lo sgomento si tra
sforma in indignazione) che c'è qualcosa che davvero non 
«a. non funziona, in tutto questo Penso non solo alle vitti-
Ole, ma anche al magistrati che hanno dedicato impegno, 
bilica, dedizione, rischi, alla costruzione di un'accusa diffi
di* da provare, che hanno Impiegato anni della propria vi
ta ti effettuare Istnittorie di rilevante peso, a stendere ordi
nanze di grande respiro, a giudicare In processi estrema
mente difficili, conducendo una vita •blindala» e sacrifican
do tutto alla causa; della giustizia e che a un certo punto ve-
<*3iK>wmffcaretuMoUtoioUvcTO.^f«rHS^rrerioo»\vjsro 
che, tutto sommato, si può ricominciare da capo, con pa
zienza, dallo stesso punto, come le formiche, perché qual
cosa e pur sempre successo e la mafia ha segnato un punto 
a proprio favore nella lotta contro lo Stato, contro la sicu
rezza dei cittadini, contro la legalità Per cui è più difficile 
tessere di nuovo l'eterna tela della giustizia, è più arduo tro
vare persone che collaborino e dicano quello che sanno, e 
RAI imi vincere dello scoramento, é, allora, un'Impresa 
«MUdaeroL 

R icordo certi entusiasmi, anche di una parte del
la stampa, all'epoca del maxi-processo di Pa
lermo, sembrava, a molti, di aver raggiunto un 
punte* termo, finalmente e che lo Stato fosse 

m^mmm riuscito a dimostrare di essere il più forte Fum
mo in parecchi, allora, ad ammonire che non 

bisognava farsi troppe illusioni, che ci sarebbero state resi
stenze e tentativi di rivincita Eppure devo riconoscere che 
un po' di illusione era entrata anche nei più consapevoli, 
forse avevamo sottovalutato alcuni fatton, tutti nlevanti e 
tutu difficili da abbattere 

£ tempo, adesso, di porre ancora una volta il problema 
vero, davanti alla coscienza di tutti si vuole davvero com
battere la mafia, nel nostro Paese? E una domanda doloro
sa, e in qualche misura perfino retorica perché sappiamo 
che se ci (osse davvero quella volontà politica che è neces
saria per combattere un nemico cosi agguerrito, ciò che sta 
accadendo non sarebbe possibile Perché non ci sono solo 
questi boss e questi gregari che ora escono dal carcere, ma 
,ci sono quelli che non si riesce neppure a giudicare ci sono 
le istruttorie ferme da anni, ci sono i delitti impuniti, e è la 
mafia che spadroneggia e c'è il ritomo all'omertà e alla 
paura 

E di fronte a tutto questo che appare insignificante ed 
inutile porsi il problema giuridico se la decisione della Cas
sazione sia corrispondente alla legge o se avesse ragione la 
Corte d'assise d'appello La vera questione sta nel riuscire a 
(ar operare la giustizia in tempi accettabili nel rendere fun
zionanti gli uffici giudiziari, soprattutto delle zone più impe
gnate, nei dettare norme (in questo caso alludo al codice 
di procedura penale) destinate a calarsi in una realtà di cui 
vi è piena consapevolezza, anziché immaginare astratte ga
ranzie a senso unico E soprattutto sta netrestiiuire ai citta
dini, con I (atti, quella sicurezza e quella fiducia che vicen
de come quelle di questi giorni contnbulscono ad incrinare 
tempre più irreparabilmente Ma sono, di tutto questo, con
sapevoli, i nostri governanti e sentono davvero l'Imprescin
dibile dovere di intervenire su tutti I fronti e con reale effica
cia per ristabilire la legalità violata dalla presenza di bande 
criminali sempre più organizzate? Francamente c'è da du
bitarne: e questo giustifica appieno i sentimenti di cui par
lavo all'Inizio e (orse, più ancora dello scoramento, I indi
gnazione 

SABAT016 FEBBRAIO 
GRATIS CON n i n i t à 

Un bombardamento senza precedenti ha martellato le linee difensive irachene 
Bush risponde alle accuse sovietiche: «Baghdad fa propaganda sullo sterminio dei civili» 

Prima battaglia in Kuwait 
Fuoco da terra e dal mare 
Massiccio attacco dell'arttgliena terrestre contro l'e
sercito iracheno attestato nel Kuwait meridionale. 
Le fonti militan amencane in Arabia Saudita hanno 
dato pochissime informazioni sull'operazione Si sa 
solamente che essa ha visto impegnati insieme ai 
mannes, l'artiglieria saudita e la corazzata «Missou
ri» Secondo le stesse fonti, gli iracheni sarebbero 
stati colti di sorpresa 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

•iDAHARAN Una vasta 
operazione ha avuto v*ta ieri 
contro obiettivi iracheni in Ku
wait L'attaco è stato confer
mato dalle forze alleate, ma il 
comando militare americano 
in Arabia fa filtrare solo po
chissime notizie Si sa sola
mente che è stata la più mas
siccia offensiva lanciata da 

Idee sul Pds 
OtUSIPPITAMmiMIAMO 
GIOVANNI URUNOUIR 
MASSIMO PACI 

mio tornino 
A PAGINA 2 

terra contro le postazioni ira
chene Un preludio alla «gran
de battaglia*7 Difficile dirlo 
Forse è I avvio dei blitz di terra 
per assestare dei colpi al ne
mico o quanto meno per veri
ficare la resistenza del temuto 
esercito iracheno 

Il generale Richard Neal, 
portavoce americano a Riyad, 
si è limitato a dire che gli al
leati stanno concentrando 
cannoni e incursioni contro 
un importante obiettivo Si sa 
che sono impegnate forze 
saudite, che oltre ad aerei 
caccia schierano contingenti 
di artiglieria e fanteria al confi
ne con il Kuwait, stanno com
battendo i mannes e dal Golfo 

la corazzata -Missouri», che 
da alcuni giorni martella i 
bunker dell esercito iracheno 
Nessun altro particolare per 
ora . ma si ritiene che stiano 
combattendo anche reparti 
corazzati e blindati, e che dal 
cielo stiano attaccando i cac
ciabombardieri 

Il colonnello dei mannes 
Jan Huly ha sostenuto che 
I attacco alleato ha colto di 
sorpresa gli uomini di Sad
dam Hussein «Non si aspetta
vano l'attacco e hanno reagito 
dopo 45 minuti, con colpi 
sparati a caso» Euforico il 
commento del colonnello 
dell'esercito saudita Ahmed 
Al Robayan «Un operazione 
ben orchestrata e ben esegui
ta» I «combattimenti- come li 
ha definiti una radio america
na sarebbero durati tre ore, 
ma altre fonti sostengono che 
ancora len notte si conUnuava 
a sparale 

E sempre ieri mentre Bush 
si diceva turbato dalla «propa
ganda irachena» sul massacro 
dei civili, l'inviato di Gorba-
ciov. Primakov era a Baghdad 
per tentare di convincere Sad
dam a ntirarsi dal Kuwait 
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Il cardinale Casaroli 
«Per rafforzare l'Onu 
cambiarne le regole» 

ENNIO ELENA 

• • MILANO L Onu deve cam
biare regole per rafforzare la 
sua autorità, efficienza e credi
bilità presso tutti i popoli co
me garante della pace perchè 
la guerra del Golfo ha già 
«scosso violentemente* la «già 
fragile fiducia- nella forza del 
dintto intemazionale e del 
consesso che dovrebbero tute
larlo Lo ha detto il cardinale 
Agostino Casaroli per 11 anni 
e lino allo scorso dicembre se
gretario di stato Vaticano du
rante un incontro coi i giornali
sti dopo aver ricevuto gli onori 
della sua ottava laurea quella 
in filosofia nell'ateneo cattoli
co «È da auspicare - ha detto 
- che tale istanza sovrannazio-

nale e mondiale si sviluppi e 
prenda una maggiore forza, 
che disponga di eserciti per 
Imporre una decisione, ma 
una forza morale che la sua 
azione, attraverso il suo rego
lamento, amvi a dare a tutte le 
persone oneste la necessaria 
sicurezza che quel che I Onu 
dice non è in funzione di inte
ressi di parte ma uno sforzo 
per vedere la realtà obiettiva 
nell interesse della comunità 
intemazionale Questa sicu
rezza oggi non c'è» Si tratta in 
sostanza - ha aggiunto - di an
dare coraggiosamente oltre il 
«correttivo- del diritto di veto 
per i S grandi fissato alla fine 
dell'ultimo conflitto mondiale 

A PAGINA 4 

Il premier sovietico Valentin Pavlov denuncia un complotto finanziario dell'Occidente 
Molte banche avrebbero provocato una iperinflazione per rovesciare Gorbaciov 

«Volevano comprarsi PUrss» 
li nuovo premier sovietico Valentin Pavlov ha de
nunciato un complotto finanziario ordito dall'Occi
dente per ridurre in polvere l'economia dell'Urss, far 
sparire dalla scena politica Gorbaciov e acquistare 
«per quattro soldi» tutto l'apparato produttivo attra
verso la partecipazione al processo di naztonalizza-
zione.Tutto doveva avvenire inondando il paese di 
rubli per provocare una iperinflazione. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

• 1 MOSCA. «Non era questio
ni di giorni, ma di ore • Con 
una clamorosa intervista il 
nuovo premier sovietico Va
lentin Pavlov ha accusato I Oc
cidente di aver complottato 

A causa di uno sciopero na
zionale dei lavoraton poli 
grafici nel quadro della ver
tenza per II rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro 

rifatta 
non esce domani e tornerà 
in edicola venerdì 

per rovesciare Gorbaciov e il 
sistema politico in Urss L'ope
razione doveva avvenire In 
modo incruento, inondando il 
paese di rubli e provocando 
cosi una iperinflazione desta
bilizzante Ma I immediato riti
ro delle banconote da 50 e 100 
rubli ha mandato tutto ali ana 
•Nel caso di una catastrofe fi
nanziaria ha detto Pavlov, po
tevano giungere al potere I so-
steniton di una privatizzazio
ne-lampo che sarebbe stata 

realizzata in condizioni di cre
scente inflazione, in modo da 
svendere all'asta il nostro pae
se per quattro soldi ci minac
ciava la perdita dell'indipen
denza economica ci sarebbe 
stata una specie di annessione 
silenziosa e senza spargimenti 
di sangue» Il premier sovietico 
ha accusato in modo specifico 
alcune banche svizzere, au
striache e canadesi e una serie 
di Istituti finanziari sovietici 
Ma dietro le quinte ci sarebbe
ro stati anche «i leader ultra-ra
dicali delle repubbliche indi
pendentiste» 

Da ci si intuisce che scopo 
della clamorosa denuncia è 
anche quello di colpire il «ne
mico interno» Tra I altro, il so
spetto è che nel vivo della ca
tastrofe finanziaria i leader in
dipendentisti avrebbero avuto 
buon gioco nel far passare 1 I-
stituzione di valute locali 

Oggi col Belgio 
in campo 
la nuova Italia 
di Vicini 

È una nazionale azzurra assolutamente inedita quella che 
stasera (Rai2 ore 20 15) scenderà in campo a Temi per af
frontare la formazione belga 11 et Vicini (nella foto) è stalo 
costretto a rinunciare a molti giocatori infortunati (Giannini, 
Baggio Donadoni) mentre altri comcVia!lieMancini.sono 
rimasti a casa per una discussa decisione tecnica In attacco 
debutta Pierluigi Casiraghi schierato a fianco del compagno 
di squadra «Totò» Schillaa NELLO SPORT 

Condannati 
i dirìgenti 
della «primavera» 
cinese 

Emesse ieri a Pechino le sen
tenze contro i quattro mag-
gion imputati per la «pnma-
vera» cinese repressa nel 
sangue nel maggio 89 tre
dici anni di reclusione a 

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ Wang Juntao e Chcn Zi-
•,™^*—™^™M™"™"""™™ ming considerati le «menti-
delia rivolta studentesca di Tian An Mcn sci a Liu Gan uno 
dei più noti dingenti del movimento studentesco e proscio
glimento per Chcn Xiaoping I quattro giovani erano accusa
ti dal regime cinese di «complotto per rovesciare il governo» 
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Brevefuga 
idi nuovo 

in carcere 
capo dì Ludwig 

Ha cercato di sfuggire alla 
noi di minvft galera ma la sua fuga è stata 
pui ui nuuvu d , b r e v e d u r a t a ygn,, m i n u t l 

appena E cosi nel pomeng-
gio di len Wolfgang Abel ca
po della cellula neonazista 
Ludwig è tornato nuova-

«•••»»»•••••»»»»•"•••»»»»»••••••••••»• mente in carcere a Padova. 
Deve scontare ancora 23 anni dopo che la Cassazione ha 
reso definitiva la sentenza per I uccisione di dieci persone 
L'altro appartenente a Ludwig Marco Furlan, già agli arresti 
domicilian come il suo capo ha proso il largo ali inizio del 
mese ed è ancora uccel di bosco A PAGINA 11 

Annegano 
due militari 
Sorvegliavano 
una diga a rischio 

Due militan di leva entram
bi di 21 anni sono annegaU 
lunedi notte presso la diga di 
Uscione vicino Lamio 
(Campobasso) Il caponi* 
Giovanni Di Sabato e rartt-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gliere Alfonso Bortone ave-
™"" l ,^^™—""^^™**"^ vano da poco finito il turno 
di sorveglianza alla diga che. dall inizio della guerra nel Gol
fo è considerata un possibile obiettivo terroristico Ancora 
misteriose le cause della disgrazia sulle quali indaga anche 
un'apposita commissione militare A PAGINA 11 

APAOINA7 Una donna sovietica cambia rubli in banca 

I boss in libertà 
Falcone: «E ora 
che dirà la gente?» 
I quarantino mafiosi che hanno «beneficiato» del 
gran colpo di spugna della Cassazione hanno subito 
messo in moto i loro avvocati per poter lasciare al più 
presto il carcere e per ottenere un provvedimento al
ternativo alla reclusione il più morbido possibile. 
Uno dei pochi che sarà costretto a restare in galera è 
Pippo Calò, il «cassiere» di Cosa Nostra, perché con
dannato all'ergastolo per la strage del rapido «904*. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

ITM PALERMO Michele Greco 
il «papa» si era «dimenticato» di 
presentare il ricorso, ma non 
appeqa, avuta la notizia della 
decisione della Cassazione ha 
spedito il suo avvocato a Roma 
per cercare di rientrare in ex
tremis nella «sanatona» L'altra 
quarantina di mafiosi han-
no.invece. messo in movimen
to i loro legali per cercare di ot
tenere anche morbidi prowe-
dimenU Al tribunale di Paler
mo magistrati e avvocati han
no accolto con distacco la de

cisione della Cassazione 
Corrado Carnevale, il famoso 
•ammazzasentenze» questa 
volta non viene demonizzato. 
«Sotto il profilo giundico il suo 
è stato un verdetto ineccepibi
le- Anche il giudice Falcone 
non critica il collega «C'è un 
dato di fatto sulla base di in
terpretazioni di norme giuridi
che certe persone, responsabi
li di gravissimi reati, vengono 
rimesse in liberta. La gente co
mune non nesce a capire quel
lo che succede» 

ANTONIO CIPRIANI ENRICO FIERRO A PAGINA 12 

Allarme Alitalia 
«Perdiamo la metà 
dei passeggeri» 

MICHELI RUGOIERO 

• i ROMA Franco Nobili pre
sidente dell'Ir!, è stato catego
rico I Alitalia rischia il collasso 
se non verranno presi opportu
ni e rapidi provvedimenti per 
fronteggiare la crisi, che inve
ste ormai tutte le compagnie 
aeree Ed ha ammonito «Inter
venti non solo per mantenere 
efficiente la compagnia, ma 
per evitare decisioni di estre
ma gravita» In caso opposto 
•I Alitalia rischia I emargina
zione rispetto alle compagnie 
concorrenti» Scenario allarmi
stico7 Il presidente dell Iri ha 
analizzato davanti alla com
missione industria del Senato 
le tre «voci negative» che sbra
no il bilancio gestionale del 
'91 una diminuzione del 50 

percento del trasporlo passeg
geri la conseguente spropor
zione degli onen sociali sulle 
spese, i continui rincari del 
carburante avio fortemente n-
chiesto per motivi bellici «L Ali
talia non può ricorrere alla 
cassa integrazione, né voglia
mo apnre procedure di licen
ziamento - ha spiegato Nobili -
però poniamo il problema nel
la sua gravità al Governo per
ché prenda in esame, come gli 
altri governi comunitari prov
vedimenti adeguati» E nello 
stillicidio di compagnie che 
•tagliano» personale si è ag
giunta ieri quella belga, la Sa-
bena che ha annunciato il li
cenziamento dì 2 200 dipen
denti 

IN QUESTO NUMERO «MUSICA- A PAGINA 18 

La Francia e il complesso di Algeri 
• 1 Come evitare l'incolpa-
mento, se non l'imprigiona
mento, di Jean Paul Sartre 
promotore di npetuti appelli 
alla diserzione dei soldati fran
cesi impegnati nella «sporca 
guerra» questa fu, si racconta, 
una delle preoccupazioni del 
generale De Gaulie, presidente 
della Repubblica, nel corso 
degli ultimi anni della guerra 
d Algeria De Gaulie aveva già 
scelto la via della pace, attra
verso il riconoscimento del di
ritto ali autodeterminazione 
del popolo algenno Ma dove
va fare i conti con un esercito 
poco disposto, dopo aver per
so I Indocina a una seconda 
disfatta coloniale e tentato dal 
colpo di Stato militare incol
pare Jean Paul Sartre sarebbe 
certamente stata una conces
sione agli stati maggiori Ma, 
d altra parte, grande sarebbe 
stato il rischio di polanzzare at
torno alla figura dello scrittore-
martire un movimento d opi
nione De Gaulie nella sua 
grande saggezza fiancheggia
to dal suo consigliere culturale 
André Malraux seppe pnvare 
Jean Paul Sartre del grande 
processo politico dal quale il 

filosofo si attendeva ben più 
del premio Nobel 

La guerra del Golfo non è la 
guerra d'Algeria Oltretutto 
1 impegno militare francese -
12mila soldati di mestiere -
non può esser paragonato al-
I esercito che rastrellò I Alge
ria Tuttavia I appello dello 
scrittore Gilles Perrault alla di
serzione e al sabotaggio del 
materiale militare ha avuto I e-
co di un revival È sembrato di 
tornare al 19S9 Non è nean
che mancato il comunicato 
del capo di stato maggiore del-
I esercito che chiedeva I im
mediata messa in stato d'accu
sa di uno scnttore incolpato né 
più né meno che di allo tradi
mento La stona come farsa 
Subito intorno a Gilles Per
rault, si è creato un movimento 
di solidarietà II silenzio degli 
intellettuali si è rotto quel si
lenzio che aveva raggelato 
Max Gallo ali inizio degli anni 
80 Gilles Perrault diventa un 
simbolo ma un simbolo a mi
sura dei nostn tempi Poiché 
Gilles Perrault non è né un filo
sofo né un maitre ù penser È 

JEANRONY 

colui che testimonia contro la 
pena di morte (Le pullover 
rouge). contro la compromis
sione della Francia con paesi 
non democratici (Notreami le 
mi) L uomo è più che simpa
tico, di sincerità è il caso di di
re, disarmante pieno di ten
sione umanistica segnato da 
tutte le lezioni della storia di 
questo secolo lo stalinismo, il 
nazismo, le guerre coloniali 

É il caso di pensare che in 
quanto fedele successore del 
generale De Gaulie, Francois 
Mitterrand farà tutto il necessa
rio per insabbiare ogni tentati
vo di persecuzione giudiziaria 
contro Gilles Perrault II potere 
ha le sue ragioni E una delle 
sue ragioni potrebbe ben esse
re che in fondo, Gilles Perrault 
ha il suo posto in un progetto 
che guarda al di la della guerra 
del Golfo Un progetto in fun
zione del quale Francois Mit 
terrand aveva sperato fino al-
I ultimo che Jean Pierre Cheve-
nement restasse al suo posto 
di ministro della Difesa II caso 
Gilles Perrault è illuminante 
Una gran parte degli intellet

tuali francesi vive la guerra del 
Golfo sul modello di quella 
d Algeria Più del pacifismo è 
la memona dell anticoloniali
smo che ispira, essenzialmen
te, le manifestazioni in favore 
di un cessate il fuoco unilatera
le La sindrome algenna anni
data nel profondo delle co
scienze era destinata ad esse
re riattivata dalla partecipazio
ne di un contingente francese 
ali operazione «scudo nel de
serto» 

Se i sondaggi restano in gran 
parte favorevoli alla politica 
seguita da Francois Mitterrand 
è anche perché la maggioran
za dei francesi non vede un al
ternativa Predomina la sensa 
zione che la Francia abbia 
moltiplicato fino ali ultimo 
giorno, i tentativi per evitare 
I intervento armato L avvenire 
dirà se la trappola non si è 
chiusa su di essa La diploma
zia avrebbe forse potuto preva
lere quando la voglia di guerra 
animava in ciascuno dei due 
campi la potenza pnncipale' 
Di più la Francia, membro 
permanente del consiglio di si

curezza dell Onu, avrebbe po
tuto far meno di quanto ha fat
to e lasciare gli Usa agire prati
camente da soli quando le Na
zioni Unite sono unanimi nel 
condannare l'annessione del 
Kuwait' 

In ogni caso la guerra del 
Golfo macina al suo passaggio 
strutture militanti già poco vi
vaci Se il Pcf sembra a suo 
agio con uno slogan tratto da 
una poesia di Jacques Prevert 
(«che cazzata la guerra'»). slo
gan che raccoglie un consenso 
troppo generale per avere la 
minima efficacia il partito so
cialista è turbato nel profondo 
Sos-Racisme si spacca secon
do uno spartiacque che sem
bra corrispondere alla divisio
ne tra comunità ebraica e co
munità araba 

Sono oggi le istituzioni reli
giose - cristiane, islamiche e 
Israelite - che assumono, fino
ra con successo, il compito pe
sante di ammortizzare gli urti 
tra comunità e di mantenere 
un dialogo Questo avviene nel 
paese della laicità trionfante 
La guerra del Golfo è comun
que una catastrofe 
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